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L'andamento del mercato finanziario e valutario | Per le famiglie degli operai e impiegati 

e Borse in ripresa 
ma il risanamento 

è tutto da fare 
I cambi di ieri - Invertita la tendenza delle quotazioni azionarie - Il presi
dente della CONSOB, Miconi, ritiene necessari altri provvedimenti • « Una 
bomba in sala contrattazione », interrotta per due volte la Borsa di Milano 

In una giornata prefestiva, con importanti mercati esteri già chiusi per le ferie di Pasqua, 
il cambio della lira ha ieri perduto di significato. Il movimento di milioni di turisti da un 
paese all'altro, pur comportando spostamenti di Ingenti quantità di valuta, non fa mercato 
nelle transazioni sui cambi. Le quotazioni sono risultate quasi Identiche al giorno prece
dente: 876-877 lire per dollaro USA, 346-347 per marco tedesco-occidentale e per franco sviz
zero, 1628 lire per sterlina, 189 lire per franco francese. Il livello di svalutazione resta altis
simo (il :Y,iJC)''< sul dollaro) e una effettiva inversione di tendenza richiede incisive azioni di 
risanamento valutario od economico. La situazione del mercato monetario internazionale re
sta caratterizzata da una Torte « stretta ». adottata come sostituto di misure positive di sele
zione e controllo. Viene data notizia dell'andamento della circolazione bancaria (afflusso e 
deflusso di biglietti dalla Banca d'Italia), da cui risulta che già in gennaio si ebbe una 
riduzione di 983 miliardi, con deflussi inferiori di un terzo rispetto agli afflussi. La circo
lazione totale è diminuita, in , . . . . - • , -

CAROVITA IN MARZO: PIÙ 2,1 PER CENTO 
[ y • y -.." ' . < ; ' . • ' ? , • • . ' " ••* . / • ' • . " ' • - • , . . . . . . . . . ; 

Una serie di iniziative della cooperazione di consumo per contenere l'incremento dei prezzi • Collegamenti diretti tra produzione e distribuzione 
jV Nuova Impennata del prez
zi a marzo. I prodotti con
sumati dalia generalità del
le famiglie degli operai e 
degli impiegati sono rinca
rati, infatti, nel mese tra
scorso del 2.1 per cento ri
spetto al febbraio. Tale au
mento, per circa mezzo pun
to, è dovuto al rincaro del
la benzina andato in vigore 
il 13 marzo. • Un aumento 
cosi forte dei prezzi al con
sumo per le famiglie dei la
voratori non si verificava dal 
mese di ottobre 1974. 

Gli aumenti percentuali 
avutisi negli ultimi dodici 
mesi sono stati 1 seguenti: 
aprile 1975, più 1.4; maggio 
1975 più 0,7; giugno 1975 più 
1; luglio 1975 più 0.6; agosto 
1975 più 0.5; settembre 1975 
più 0,9; ottobre 1975 più 1.3: 
novembre 1975 più 0,8; dicem
bre 1975 più 1; gennaio 1976 
più 1; febbràio 1976 più 1,7; 
marzo 1976 più 2,1. 

Questi incrementi, ovvia
mente, sono avvenuti prima 
delle decisioni adottate l'al
tro ieri dal CIP sui prodotti 
petroliferi, esclusa la benzi

na. Tali decisioni, che col
piscono in varia misura la 
industria, l'agricoltura, le at
tività marittime, i trasporti 
e i consumi domestici avran
no certamente effetti negati
vi nelle prossime settimane 
e incideranno in modo an
cora più pesante sull'indice 
del costo della vita, che a 
marzo, rispetto al corrispon
dente mese dell'anno prece
dente, ha avuto un rialzo 
del 13.7 per cento. 

La situazione, negli ultimi 
mesi, è stata aggravata — 
come rileva una nota della 
cooperazione di consumo ade
rente alla Lega — anche dal
la mancata attuazione della 
legge 426 sul riordinamento 
e programmazione della rete 
distributiva e della legge 517 
sul credito agevolato alle 
aziende commerciali. 

Tutto ciò — precisa l'As
sociazione cooperative di con
sumo — « contribuisce ad ali
mentare l'opinione secondo 
cui sono da attribuire alla 
distribuzione al dettaglio le 
responsabilità in ordine al 

\ crescente, incontrollato au

mento dei prezzi, mentre in 
r e a l t à ' ! problemi sono da 
ricercarsi a monte dello stes
so settore distributivo». • 

A fronteggiare tale situa
zione, rileva la cooperazione 
di consumo, non sono idonei 
i cosiddetti « mercati rossi » 
o « ponti verdi », i quali tut
tavia « rendono evidente la 
necessità di risposte concre
te alle richieste delle masse 
popolari ». 

Per questo la cooperazione 
di consumo sta attivamente 
lavorando per saldare il più 
possibile produzione e di
stribuzione e per individuare 
un « pacchetto di prodotti » 
puntando alla " eliminazione 
degli sprechi e al conteni
mento dei prezzi. 

A tale scopo, oltretutto, la 
Associazione cooperative di 
consumo ha deciso di annul
lare i programmi pubblicita
ri con la Rai-Tv e in parti
colare con la rubrica « Caro
sello» per destinare le som
me relative ad iniziative in 
favore dei consumatori. 

fin breve 3 
O RINASCENTE PERDE 17 MILIARDI 

Il bilancio della Rinascente approvato ieri dagli azionisti 
registra vendite per 453 miliardi nell'anno passato, con un 
incremento del solo 3,9r

( nonostante l'aumento dei prezzi. 
Il comparto merci tessili e varie ha venduto meno e soltanto 
quello alimentare registra aumenti (soprattutto di prezzo). 
La perdita di 17.200 milioni è stata coperta utilizzando profitti 
accantonati negli anni passati. 

O AUMENTA FATTURATO INDUSTRIA 
In gennaio, informa l'ISTAT. l'industria ha introitato il 

9,9rr in più dalle vendite nonostante che produzione ed occu
pazione siano diminuite rispetto ad un anno prima. L'aumento 
più elevato è quello dell'industria automobilistica col 22.4rV 
di maggior fatturato seguita dalle industrie tessili (più 16,5rr) 
ed alimentari (più 14.3'J). 
• AGIP TROVA IDROCARBURI IN EGITTO 

Il pozzo esplorativo Qantaia 1. perforato dall'AGIP nel 
delta del Nilc (presso Suez» ha incontrato un deposito di 
petrolio e gas. 
• PIÙ' IMPORTAZIONI BOVINE 

Le difficoltà di bilancia estera non esistono per gli impor
tatori di carne che hanno accresciuto gli acquisti all'estero. 
facendo ribassare i prezzi ai produttori italiani. 

gennaio, da 12.921 miliardi a 
11.937 (in misura pari, ap
punto. al rientro di biglietti 
registrato presso la Banca 
d'Italia». Questo rientro è 
giudicato abbastanza norma
le all'inizio dell 'anno ma è 
s ta to seguito dalle misure di 
aumento delia riserva obbli
gatoria delle banche e da 
altri provvedimenti diretti a 
incidere, oltre che sulla uti
lizzazione, sulla creazione di 
nuova moneta. 

Il Tesoro ha annunciato 
Ieri l'emissione di 1.000 mi
liardi di buoni a scadenza 
tre mesi e 500 miliardi a sca
denza sei mesi. L'asta fra gli 
istituti finanziari ammesssi 
parte da una base del 16,6'^ 
d'interesse che costituisce una 
conferma di livelli d'interes
se per il credito commercia
le fra il 18 ed il 20 per cento. 
Questo livello di costo del 
denaro è di ostacolo al nor
male svolgimento delle atti
vità e dogli investimenti in 
settori decisivi come l'agri
coltura, l'edilizia sociale ed 
importanti settori manifattu
rieri che realizzano profitti 
ordinari. 

E' in questo sfondo che va 
collocata la situazione delle 
borse valori dove si quotano 
1 titoli azionari e dei prestiti 
obbligazionari. Un provvedi
mento antispeculativo più 
volte reclamato, il divieto di 
fare operazioni speculative 
«al lo scoperto», ha messo a 
nudo il carat tere «autono
mo» (dal mondo produttivo» 
delle vicende borsistiche. La 
Commissione borse (CON
SOB) obbligando gli operatori 
a versare il 90'é del valore di 
contra t to o l'equivalente in 
titoli ha tagliato fuori la 
vecchia figura dello specula
tore che guadagna giuocan-
do al ribasso. lì mutamento 
di rot ta che ne è risultato 
appare spettacolare in quan
to mettendo a confronto le 
quotazioni di ieri con quelle 
di lunedi 9 abbiamo un grur»-
no di società che hanno rea
lizzato straordinari e inspe
rat i guadagni: Lanerosòi 
+45Cc, Rumianca +42*^. Ne-
biolo +20%, CIGA + 1 3 r ; . 
Carlo Erba +ÌV7, Immobilia
re Roma -flOTr, Cementir 
+9cc. Finslder +8%, Italgas 
+ 6Tr. Fra le società che re
s tano al disotto delle quota
zioni del 9 aprile ne troviamo 
tuttavia alcune importanti 
come la Fiat col meno S'ir, 
la Viscosa meno 8rr, Monte-
dison meno 5,6Cc, Pirelli me
no 6Tc. 

Il presidente della CON
SOB. Gastone Miconi. ha di
chiarato ieri che dovranno 
seguire « altre misure, per la 
difesa del risparmio investi
to in borsa ». Miconi affer
ma che gii interventi dovran
no adeguarsi ai fenomeni che 
si manifestano nel corso dei 
mercato azionano. Una rela
zione al Parlamento, che do 
vrà essere presentata ent ro 
settembre, dovrebbe delinca
re un quadro della situazione 
e quindi di eventuali nuovi 
provvedimenti di riforma. Se 
parliamo d: difesa del rispar
mio. come ta Miconi. le que-
stioni da affrontare sono al
lora veramente grandi. At-
tualissimo è l'esempio delle 
rivalutazioni immobiliar: con
sentite dai fisco quest 'anno: 
con quali cr.teri sono s ta te 
utilizzate, nei fatti, dajrli am
ministratori delie società? 
Una indagine potrebbe met
tere in chiaro i a giuochi » 
che fanno comparire o spa
rire ì profitti nei bilanci. Un 
fecondo esempio è quello no 
tissimo delle esportazioni 
clandestine di capitali. Le 
autorità monetarie dicono di 
sapere «hanno sempre sapu 
tot che inoliis^imc società 
italiane hanno creato neeli 
anni inermi accantonamen
ti all'estero. Naturalmente si 
t ra t ta di profitti «scompar
s i ' dai bilanci, di capitali 
usciti dal controllo «ipoteti
co» dee'.i stessi azionisti, sui 
quali sarebbe già un passo in 
avant i qualora si riuscisse a 
tracciare almeno un quadro 
informativo t ramite la regi
strazione e l'analisi dei bene
stare valutari. 

Ier: :'. mercato borsistico d: 
Milano è stato interrotto due 
volte, alle 9 del mat t ino e 
alle 11.35. da telefonate ano
nime che annunciavano la 
presenza di una bomba nella 
sa 'a delle contrattazioni. Le 
ispez.oni hanno dato esito ne
gativo ina hanno comportato 
la ridu/.one delle contrat ta 
rioni ad un paio d'ore. 

r. s. 

Indagine parlamentare 
sui costi in agricoltura 

Venerdì. 23 la commissione 
agricoltura della Camera ini-
zierà i suoi lavori di mdaci 
ne sui costi di produzione \ -
gricola ricevendo le delega
zioni della Alleanza dei con
tadini. della Coldiretti. della 
Confagricoltura e della fede-
derazione CGIL. CISL. UIL. , 
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•sN7>; .^r :^ fc '^- .^r t . l l .C 6000, nel suo genere, è senza confronti diretti. • ; > 
u Con le sue 5 gamme d'onda, 3 watt di potenza, alimentazione a pile - batteria - rete, 

AFC precision tuning-control, microfono a condensatore incorporato, arresto automatico a fine nastro, 
testine magnetiche "Long-Life", il C 6000 può considerarsi il "top" dei radiorecorders. ! j 
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Le 5 gamme d'onda. 
FM, 2 x Onde Corte, 
Medie e Lunghe ? 

3 watt di potenza musi
cate con altoparlanti serie 
Superphon - . » -

* * 
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Risparmio delle pile 
grazie all'alimentatore 
da rete incorporato 

Il nostro partner 
il Rivenditore ( Secolo 
o grande) che a >rà sempre 
cura dei vostrq 4PParecchio 
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L'INPS per 
gli ammalati 
di tbc 

Ci vengono chieste no
tizie sulle prestazioni an-

; tltubercolarl che l 'Inpt 
concede anche dopo che le 
case di cura sono state 
scorporate e trasferite al* 
le Regioni. In particolare 
viene chiesto di illustrare 
la concessione delle inden
nità economiche. 

E' tiecessario riunificare 
le ultime leggi in materia, 
vale a dire la n. 1.088 del 
14 dicembre 70. che ha 
migliorato le indennità a 
favore dei cittadini col
piti da tbc ed ha istituito 
l'assegno di cura, la nu» 
mero 3H6 del 17 agosto '74 
che ha dato l'avvio alla 
riforma sanitaria e la nu
mero 419 del 6 agosto '75 
che ha innovato l'assisten
za antitubercolare. 

Indennità giornaliera — 
Per quest'anno gli importi 
sono così fissati: L. 1.S70 
al giorno per gli assicu
rati; L. 935 per i fnmiliari 
dell'assicurato, per i pen
sionati o titolari di rendi
ta e loro familiari. Per i 
primi 180 giorni agli assi
stiti in qualità di assicu
rati è dovuta, in luogo del
l'indennità giornaliera, 
un'indennità pari a quella 
che spetterebbe in caso di 
malattia comune ai lavo-
ratori da parte dell'Inam 
o di altro Ente assicura
tore contro le malattie. An
che in questo caso è fatto 
comunque salvo il minimo 
giornaliero previsto dall'in
dennità vera e propria. 
In aggiunta a tale trat
tamento te ciò vale anche 
per la post-sanatoriale) 
sono dovuti gli assegni fa
miliari per ogni persona 
a carico dell'assicurato. 

Indennità post sanato
riale —Terminato il rico
vero e quindi l'indennità 
giornaliera, st ha diritto 
all'indennità post-sanato
riale per 2i mesi. La mi
sura della prestazione è: 
L. 3.117 al giorno per gli 
assistiti in qualità di as
sicurati: !.. 1.559 al giorno 
per gli assistiti in qualità 
di familiari, di titolari di 
pensione o di rendita e dei 
loro familiari. Per avere 
diritto all'indennità era 
necessario avere almeno 60 
giorni di ricovero in casa 
di cura: con l'ultima leg
ge anche le semplic»cure 
ambulatoriali, sempreché 
l'interessato non svolga at
tività lavorativa, danno 
diritto a liquidare la pre
stazione. Hasta. in sostan
za. avere come mimmo t>0 
giorni di ricovero o di cu
ra ambulatoriale ovvero di 
ricovero e cura insieme. 
per far scattare la post-
sanatoriale. 

Regole comuni — Le due 
indennità sono mobili, nel 
senso che sono aumentate 
ogni anno nella stessa mi
sura percentuale di varia
zione de: trattamenti mi
nimi di pensione dei la
voratori dipendenti. Per i 
familiari a carico degli 
assistiti nonché per i pen
sionati e loro familiari le 
indennità sono ridotte al
la metà. Per il 1975 la va
riazione di aumento è sta
ta del 30.87 per cento: per 
quest'anno, del 19.60 per 
cento ipart infatti alle 11 
mila lire di aumento dei 
minimi die da 55.950 lire 
sono passati a 66H50). Que
sta « scala mobile » delle 
indennità si applica an
che all'indennità dt ma
lattia. 

Assegno di cura o so 
stentamento — Scaduti i 
24 mesi delta post-sanato
riale sì ha diritto all'as
segno che. mentre prima 
veniva concesso per un 
massimo di 1 anni, viene 
ora erogato, di biennio in 
biennio, all'infinito. Deve 
però sussistere nell'ex am
malato una condizione: la 
riduzione a meno della 

metà delia capacità di gua
dagno. L'interessato deve 
fare domanda all'Inps en
tro 90 giorni dalla data di 
cessazione dell'indennità 
post sanatoriale ed ha di
ruto a L. 4M.000 annue, 
pagate in rate mensili di 
40 mila lire. L'assegno i 
concesso sia agli assicu
rati veri e propri, sìa agli 
assistiti come familiari. TAI 
riduzione della capacità di 
guadagno in occupazioni 
confacenti alle attitudini 
del lavoratore deve e%sen 
causata o comunque e§-
sere in relazione alla pre
gressa malattia tubercola
re. Una curiosità: l'asse
gno di cura, che una volta 
postulava la riduzione di 
almeno due terzi della ca
pacità di guadagno, oggi 
ne richiede solo il 50 per 
cento: esattamente il con
trario della pensione di 
invalidità che dal prece
dente 5o per cfnto è ora 
salita ai due terzi. 

Assegno di Natale — 
Tutti coloro che si tro
vano ad usufruire d: pre
stazioni antituhrrcolan. 
siano esse sanitarie o sol
tanto economiche iinden
nità giornaliera, post-sana
toriale, assegno di curai 
nel corso del mese di di
cembre 'e basta una sola 
giornata» hanno diritto ad 
un assegno speciale per le 
feste natalìzie nelle se
guenti misure: L. 25000. 
più 3.000 per ogni familia
re a carico, per gii asti-
stiti per propria assicu
razione: L. 15.000 per glt 
assistiti in qualità di fami
liari di lavoratore assicu
rato. 

Colonie — / figli e per
sone equiparate a carico 
di assistiti per tbc hanno 
diritto all'ammissione gra
tuita in colonie marine o 
montane promosse o sov
venzionale da pubbliche 
amministrazioni: il sog
giorno spetta per Vanno 
in cui ha inizio l'assi
stenza antitubercolare dM 
genitore, per ciascun an
no in cui essa è in atto 
e per l'anno successivo in 
cui ha termine l'assisten
za. Sei periodo va valuta 
to anche l'assegno ài §+. 
ra o sostentai*****, • 
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